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Assenteismo; ora il sostituto procuratore indaga anche sulle ditte private 

Manette per altri quattro 
Critiche del sindaco alFinchiesta 

Firmati altri ordini di cattura non ancora eseguiti - Un altro è stato notificato a un medico già a Regina Codi - 366 giorni di assenze 
in un anno e mezzo - Una lettera delrordihe. dei medici di Roma ai propri iscritti per evitare i «certificati fàcili» 

Un vigile in gravi condizioni 
^ ^ i H M H ^ n m a m m , » » m w ^ ^ » » m » » » M W m » w » m m » m » » * 

Teme che lo vogliano 
arrestare e si spara 

rio però ha consigliato al vi
gile di tornare al lavoro, e gli 
ha prescritto solo alcuni 
tranquillanti. ? ' 

Così Augusto Capponi è 
tornato negli uffici della se
conda circoscrizione, in via 
Diredaua, dove lavora. E 
proprio qui ieri mattina, ver
so mezzogiorno si sono pre
sentati gli agenti della squa
dra mobile. Dovevano ese
guire un ordine di cattura e-
messo dal giùdice contro un 
altro vigile, accusato di 
•truffa» per le tante assenze 
mai giustificate. Ma il dipen
dente assenteista mancava 
dall'ufficio. « 

Quando ha visto i poliziot
ti, Augusto Capponi ha pen
sato" che fossero lì per arre
starlo. Non sopportando pro
babilmente l'idea di finire in 
carcere, il vigile si è chiuso 
nellasua stanza e si è spara
to/Richiamati dallo sparo 
subito sono accorsi i suoi col
leghi che lo hanno accompa
gnato al San Camillo. Qui si 
è recato di persona il sinda
co. •-

Da tempo sofferente di e-
saurimento nervoso, quando 
ha visto gli agenti di polizia 
entrare nel suo ufficio ha 
pensato di essere anche lui 
coinvolto nell'inchiesta sulP 
assenteismo; così si è chiùso 
nella sua stanza e si è spara
to con la pistola d'ordinanza. 
Ora- è ricoverato in gravissi
me condizioni al San Camil
lo. E' stato sottoposto ad un 
lungo intervento neurochl-
rurglco per riparare i danni 
provocati dal proiettile che 
ha causato lo spappolamen
to della zona frontale della 
scatola cranica. ' 

Protagonista del dramma
tico tentativo di suicidio è un 
vigile urbano di 49 anni, Au
gusto Capponi. L'uòmo da 
anni è in cura per un forte 
esaurimento hervosol Anche 
ieri mattina il dipendente 
capitolino non si sentiva bè
ne, tanto che si è recato all' 
ambulatorio della sua Unità 
Sanitaria e ha chiesto al me
dico di turno un certificato 
che gli consentisse qualche 
giorno di assenza. Il sanità-

' Non c'è tregua nella guerra 
all'assenteista. Ieri su ordine 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, Infelisi, sono stati 
eseguiti altri quattro ordini di 
cattura. Le manette sono scat
tate ai polsi di un dipendente 
della direzione provinciale 
delle Poste, di un impiegato 
del Comune (che lavora alla 
XVm circoscrizione) e di un 
ferroviere. In carcere c'è fini
to anche un lavoratore di una 
ditta privata (ed è la prima 
volta che la maxi-inchiesta 
sull'assenteismo arriva anche 
nelle società imprenditrici). .-
• E non è ancora tutto. Sem

pre ieri un altro ordine di cat
tura è stato notificato in carce
re al professor Casaroli. già ar
restato nei giorni scorsi su or
dine del magistrato di Palè-
strina, Federico. In più da ieri 
la «mobile» è alla ricerca di un 
medico e di un altro dipenden
te capitolino, anche loro inse
guiti da mandati di cattura. Le 
accuse sono le stesse rivolte al
le altre dodici persone finite in 
carcere nelle ultime due setti
mane: «truffa aggravata - ai 
danni dello Stato». - ->'-/.-* 

Il primo a finire nelle mani 
del dottor Carnevale, il fun
zionario della «Mobile» che 
collabora coi magistrati in 
questa inchiesta, è stato, ieri 
mattina all'alba, Andrea Nata
le, di 37 anni, dipendente del
la direzione compartimentale 
delle Poste. • - , v 
• D lavoratore in un anno e 

Sugli sviluppi dell'inchiesta, che ha coinvolto anche due 
dipendenti capitolini, e dopo aver appreso U nottola del 
tentativo di suicidio di un vigile urbano (di cui riferiamo 
qui a fianco) il sindaco, il compagno Ugo Vetere ha rilascia* 
to la seguente dichiarazione: «L'episodio drammatico del 
vigile Capponi e l'arresto di alcuni dipendenti comunali 
nella giornata di oggi suscitano in me un sentimento di 
sconcerto»^ «Mi chiedo — ha proseguito il sindaco — a cosa 
può condurre una giusta esigenza di rigore quando si met-. 
te in moto un meccanismo che rischia di apparire inutil* 
mente persecutorio». 

mezzo aveva accumulato qual
cosa come 366 giorni di assen
ze per malattia. Ma malato 
non era visto che, durante tut
ti questi giorni, si occupava 
della gestione del suo negozio 
di elettrodomestici, in via Ca
tania. Ecco in cosa consiste la 
«truffa ai danni dello Stato». ; 

Con la stessa accusa, sempre 
ieri, è stato anche arrestato 
Roberto Leante, 36 anni,.di
pendente delle Ferrovie dello 
Stato. L'impiegato si è assenta
to per un mese e mezzo di se
guito, dall'inizio di dicembre 
fino alla metà di gennaio scor
so. Aveva una «sindrome : in
fluenzale» conte è scrìtto nel 
certificato medico, che però 
non gli ha impedito di lavora
re nel suo negozio di riparazio
ne Radio e Tv a Carsoli, dove 
risiede. Né tantomeno, l'in
fluenza, lo ha ostacolato nel 
suo lavoro di «sorvegliante» 
del ripetitore di una Tv priva

ta. Solo per questo lavoro (il 
terzo) percepiva uno stipendio 
di mezzo milione. 
;-- Non è stato possibile invece 
provare che avesse un'altra at
tività l'impiegato della XVIII 
circoscrizióne, Sergio Fabria-
nesi, arrestato ieri' mattina. 
Anche per lui comunque resta 
l'accusa di truffa: si è fatto pa
gare lo straordinario senza a-
verlosvolto. , >'. 
" Infine ieri è stato preso il 
primo dipendente privato: si 
tratta di Antonio Maselli, 36 
anni, che lavora alla «Air-Fi-
re», una fabbrica di «stintòri 
sulla via Prenestina. Alla ditta 
qualche tempo fa aveva pre
sentato uh certificato medico 
che lo autorizzava a novanta 
giorni di assenza per «convale
scenza». Il certificato era stato 
firmato dal dottor Casaroli, un 
medico di Poli (già arrestato, 
lo ripetiamo, nei giorni scorsi), 
su richiesta di un cardiologo 
romano. Le indagini hanno 

accertato che il periodo di ri
poso prescritto in realtà è ser
vito al dipendente per andare 
a rifare il bagno nell'apparta
mento del sanitario che'aveya 
firmato il certificato. ; Ora la 
polizia sta ricercando anche il 
cardiologo che aveva inoltrato 
la richiesta per l'attestato: Pa
re, ma la notizia non è confer
mata, che il medico in questio
ne, si trovi a Monte lavata a 
sciare. .', -'•••,/-.;..•'•.; ••',":'•-/J;-.:. 
; Dunque, i nuovi clamorosi 

sviluppi nell'inchiesta trapela
ti nei giorni scorsi a Palazzo di 
Giustizia hanno- trovato ' pun
tuale conferma. E l'indagine 
non fa che allargarsi, arrivan
do nei. posti di lavorò privati e 
coinvolgendo anche'[.medici 
che con troppa facilità (e come 
abbiamo visto anche con com
plicità) rilasciano «certificati 
, facili». Proprio per. quésto, do
po la richiesta di collaborazio
ne, avanzata ieri dal giudice 
Infelisi al presidente Bologne
si, ieri l'ordine dei medici-di 
Roma ha diffuso a tutti i suoi 
iscritti una nota per ricordare 
le norme di légge e soprattutto 
i principi deontologici che re
golano la materia. Parallela
mente alla lettera, però, l'Or
dine ha diffuso anche una no
ta che suona di monito. Ap
poggiamo Infelisi, ha détto in 
sintesi il presidente" dell'asso
ciazione, «ma sia chiaro che 
non è consentito a nessuno ge
neralizzare e che l'intera cate
goria... non può sottostare alla 
logica dei controlli autoritari». 

Il «colletto bianco», le sue assenze 
viste con onerai 

Che ne pensate dell'inchiesta che sta portando avanti Infelisi sugli uffici?-Rispondono tre delegati della Selenià e della Contraves 
La «rivincita» verso chi sta dietro le scrivanie, ma anche tanti dubbi, tante perplessità - Ma tutto questo servirà? 

tAirìnizìo, eravamo ' tutti 
contenti. Un po'perché a Roma 
s'è sempre detto che gli impie
gati non facevano nulla, un po' 
perché finora sui giornali gli as
senteisti eravamo solo noi, gli 
operai, qui nelle fabbriche ìpri
mi arresti, le comunicazioni 
giudiziarie inviate da Infelisi, ci 
sono sembrate cose giuste, ben 
fatte». I compagni dei consigli 
di fabbrica della Selenià e della 
Contraves ci spiegano però, che 
passato in fretta il «senso di ri
vincita» verso i ^colletti bian
chi» colpiti dalla magistratura, 
si sono messi a riflettere, e sono 
usciti fuori dubbi e sospetti 

«17 primo dubbio — dice Ba-
busci, della Contraves — è che 
questa operazione sia tutto tu
rno e niente arrosto. In effetti 
finora sono stati coinvolti solo 
gli "stracci", gli impiegatini e 
qualche dirigente di fascia me
dia: pesci piccoli. Però di fumo 
aen'è sollevato tanto! E allora, 
non potrebbe essere un'opera
zione elettorale? Chi raccoglie
rà i frutti di tanto tripudio tra 
la pubblica opinione per questa 
moralizzazione che in realtà la
scia intatti, impenetrabili e po
tenti, gli apparati dello stato?». 
Un altro compagno interviene 
per dire: «Tra poco negli ufEci 
tornerà tutto come prima. È 
mai possibile infatti che una 
squadra della polizia si metta 
alla caccia perpetua dell'assen
teista? E allora l'inchiesta fini
rà, e come quella del pretore A-
mendola sull'inquinamento, fi
nirà in una bolla di sapone». 

Un altro dubbio lo esprime 
Di Antonio della Selenià, e di
ce: *Mi sembra poi che c'è già 
qualcuno che questa storia del-
raaaenteismo, la vuole riporta
re in fabbrica. Leggi qua» (e tira 
fuori un numero di 'Repubbli
ca», con su un articolo che dice 
che in Italia per ridurre l'assen
teismo, negli anni passati era 
stato introdotto il metodo della 
partecipazione dei lavoratori 
all'azienda, ma che non aveva 
funzionato e che quindi biso
gnava tornare al sistema dei 
controlli ferrei). «Ecco, vedi, 
leggi queste cose e ti passa la 
voglia di dire che Infelisi fa be
ne — continua Di Antonio — 
perché capisci che è il metodo 
sbagliato. Noi lottiamo in fab
brica per migliorare l'organiz
zazione del lavoro, perché se
condo noi (e questa non è un'o
pinione, è un fatto prorato) fa
cendo lavorare meglio la gente, 
ti lavora anche di più. Allora 
non possiamo certo essere d'ac
cano con un'Iniziativa che è 
per ava natura, toh 

Ma nagUumrì dm'ministeri, 
carne ai fanno a «forare le 
condizioni di lavoro? •£ non è 

i eoHanto m fatto (Basico 

questo; è un problema politico, 
uno dei più grossi della nostra 
società — spiega sempre Di 
Antonio —. Noi in fabbrica cer-

' chiamo di ottenere dal padrone 
la lavorazione per squadre. Ma 
noi sappiamo cosa dobbiamo 
produrre: tanti pezzi al giorno, 
o tanti progetti se si lavora ne
gli uffici tecnici. I ministeri, co
sa devono, produrre? Perciò in 
realtà, parlare in astratto di or
ganizzazione del lavoro nei 
pubblico impiego senza tener 
conto che c'è questo nodo da 
sciogliere: a che serve l'attività 
della pubblica amministrazio
ne? e a chi serve? è tutto inuti
le. Solo dopo aver'-affrontato 
quindi il problema dello Stato, 
si può cominciare à dire: nei 
ministeri, che sono fatti a pira
mide, la preacrittività è troppo 
bassa, bisogna alzarla». 

Che cos'è la prescrittìvità? 
«£ la pzTcellizzazione delle 
mansioni, lo spazio della deci
sione autonoma rispetto ad una 
lavorazione. Se non puoi deci
dere niente, se neanche sai 
quello che stai facendo, perché 
ti dovrebbe interessare di farlo 
bene e magari anche in fretta?». 

Gli impiegati dicono che loro 
non hanno niente da Care, e che 
spesso passano la giornata gi
randoi pollici e che fondamen
talmente per questo motivo, c'è 
chi se ne va prima a casa, oppu
re si cerca perfino U doppio la
voro. In fabbrica invece, da co
sa è generato rassenteismo? 
Babusci dice che in Contraves 
il tasso d'assenteismo è bassis
simo, appena l'8% su duemila 
ore annue lavorative. •Calcola 
poi, che sotto la voce assentei
smo i padroni mettono tutto, le 
malattie~».Ma quelle sono «as
senze» giustificate dai certifi
cati medici no? »No, ne, guarda 
ti faccio l'elenco di quello che 
va sotto la dizione assenteismo 
in fabbrica: assenze per infor
tuni, per malattie, per licenza 
matrimoniale, assenze ingiusti
ficata, servizio militare, per
messi sindacali, scioperi, ritar
di, visite mediche, prebevo del 
sangue se h vai a donare^, ecco, 
mi pere che basti, runica cosa 
che sfugge al computo sono le 
ferie, però Q recupero dette fe
rie viene considerato aeaentei-
«I W »1»*M»* « W » n H * H we»fmW aa»ap»»̂ BJ»a»/»»»a>aj 

amo*. 
Alla Contraves, 

c'è una situazione 
perché da diversi anni m fab
brica è stato introdotto l'orario 
fìeseibile, e perché i reparti so-
no mam'nrroniri», e dee, un de
terminato •—irn di peata vie
ne aeeegneto agli operai che li 
fenato quando togbemo neH'ar-
co mette stttimana. Altra fot «sa 
di 
da 
ai 

perché dopo 6 me-
c'è il beenziamen-

to cosiddetto per «morbilità, e 
cioè per troppo morbo. E già al 
quarto mese di malattia lo sti
pendio viene dimezzato. L'a
spettativa poi, è a discrezione 
del padrone che la concede 
motto di rado. 

Ma,allora in queste fabbri
che, l'assenteismo non esiste? 
Jn fabbrica ci sono i controlli 
— spiega Lancionè, della Sele-r 
aia — alla fine della giornata 
devi riempire una bolletta con 
su scritto i pezzi che bai fatto. 
Ci sono i tempi calcolati e pre
visti per ogm'lavorazione, mica 
puoi "sparire" un pomeriggio 
intero, come accade negli uffìciì 
Nelle fabbriche che hanno la 
lavorazione sincronica, e cioè la 
catena di montaggio però, c'è 
una forma di assenteismo, se la 
vuoi chiamare così». Consiste in 
questo: sulla, catena passano 
120 cambi che l'operaio deve 
montare (è l'esempio della Fiat 
di Cassino). Spesso accade che 
sia lui stesso a chiedere che 
venga aumentata la velocità 
detta catena o anche, se è molto 
bravo, si mette ad mandarle in
contro» sui pezzi per finire pri
ma. Così fa in sei ore il lavoro di 
otto, e se ne va negli spogliatoi 
a giocare a carte con i compa
gni. 

«Questo — dice D'Antonio 
— aianda in bestia i padroni, 
che naturalmente vorrebbero 
che in quelle due ore tu mon
tatoi altri 30 cambi. Questo, 
giornea' e imprenditori. Inanno 
sempre chiamato aasenteismo. 
Quelle due ore di libertà che U 
lavoratore si è conquistato con 
la sua abilità, le considerano un 
furto. E il bello è che se loro 
non sono mai riusciti ad inse
gnare ai singoli operai tanta de
strezza, gU operai m la insegna-
no tra di loro per avere dei com 
pegni con cui chiacchierare o 
appunto, giocare a carte».. 

Le fabbriche romane non 
hanno dimensioni tali da ren
deredifficili i controUj sul lavo
ro operaio, ed ogni volta che 
una forma del controllo era 
troppo pesante, a'è cercato di 
cambiaria con la lotta. Questa è 
la critica maggiore enei delega
ti fanno agli impiegati dei mini
steri, che lamentano adesso i 
mali e le disfunzioni degli uffi
ci: un rapporto di lavoro com
porta delle regole del gioco che 
vanno rispettate singolarmen
te, e cambiate collettivamente. 
Perciò alla fin fine, siete d'ac
cordo che gli impiegati arresta-
ti paghino per gài sbagti che 

no tutti d'accordo — è giusto 

to*. 

Nonni Riocobono 

Rischiano 
di chiudere 
alloggi per 
handicappati 

Dodici handicappati adulti rischiano di 
tornare negli istituti privati se non si scoverà. 
un cavillo legislativo che permetta loro di 
continuare a vivere nelle due comunità-al
loggio gestite da cooperative. I dodici handi
cappati vivono in via Murlo e in via della 
Magliana Nuòva e fino a qualche tempo fa 
hanno usufruito dei finanziamenti Enaip; fi
no a quando cioè, la formazione professiona
le è rimasta in mano ai privati. Dal 31 dicem
bre 80 in poi per le comunità alloggio è stato 
il caos. La battaglia da allora è sulle compe
tenze: il PCI e chi si batte per l'applicazione 
della riforma sanitaria ritengono che debba
no essere le Usi gli enti competenti al finan
ziamento della cooperativa di gestione. Chi si 
oppone a. questo, fa ricorso ad una circolare 
della Regione che impedisce il convenziona-
mento con privati, e quindi con le cooperati
ve . Di fatto la situazione è diventata quanto 
mai precaria, Da nove mesi, nel frattempo, la 
cooperativa non prende più una lira e i lavo* 
ratori ieri mattina hanno iniziato un'assem
blea permanente. 

ÀI Trullo 
i teppisti; 
agiscono 
indisturbati 

Ogni sera è la solita storia. Bande di teppisti 
vanno in giro a distruggere le auto in tosta, 'a 
forare le gomme, a rompere I vétri. E guai a chi 
protesta! Sono botte. Al Trullo la situazione è 
diventata davvero insopportabile. «Ih queste 
condizioni — dice uno degli abitanti — non si 
può continuare. Qualcuno deve pur. interveni
re. Non ci possono abbandonare così in mano a 
questi banditi senza scrupoli». . - v *' '-' 

I cittadini hanno spesso telefonato ai carabi
nieri (quelli di Ostia, da cui dipende la borgata) 
e alla polizia (al commissariato di San Paolo). 
ma finora nessuno si è mosso. «Prendono tutti la 
cosa così, senza valutària bene -—.dice ima si
gnora —. Eppure qui è diventato davvero diffi
cile uscire la sera dopo la chiusura dei negozi. 
Spesso le luci nelle strade, non si capisce per
ché, sono anche spente e andare in giro col buio 
non è raccomandabile, Mica possiamo.rtrKhiu-
derci nelle case senza metter» il muso fuori. La 
polizia deve rendersene conto».». 

Domani nttiufestanone al Pantheon 

I precari della scuola 
sono di nuovo in lotta 

Di nuovo in agitazione i pre
cari della scuola. Infatti, «topo 
una serie di assemblee, il coor
dinamento dei precari della 
Cgil ha deciso di indire per do
mani, giovedì, una manifesta
zione cittadina in piazza della 
Rotonda (al Pantheon) per le 
ore 16,30. 

Di n una delegazione si re
cherà alla Camera dei deputa
ti per incontrarsi con la com
missione pubblica istruzione e 
illustrare una piattaforma ri
vendicativa 

Dice un comunicato del 
coordinamento che «questo 
momento della «otta più gene
rale dei precaci della scuola, 
che si è espressa in questi mesi 
in varie forme tra le quali l'a
stensione attiva dagli scrutìni 
e-lo se tonerò del 5 febbraio 
•cono, è diretto alla realizza-
tJone di una serie di emenda-
reenti da[apportare al decreto» 
legge 2777 che nella formula-
sfem attuale incide pesante
mente sui livelli occupartonsll 
est configura 

attacco alle condizioni di lavo
ro. allo sviluppo e alla qualità 
del servizio scolastico pubbli
co». 

.Con la loro piattaforma i 
precari dicono No alla priva
tizzazione della scuola, allo 
straordinario obbligatorio, al
la riduzione dell'ccganico ag
giuntivo, aU'adeguamento 
della contingenza al costo del 
lavoro, alla gestione privata 
dell'istruzione degli adulti, ai 
trenta alunni per classe e ai 
concorsi. 

Ma chiedono l'istituzione 
dei corsi abilitanti non seletti
vi, il ricofwscizacnto del sèrvi-
zio prestato, l'equiparazione 
dei supplenti annuali agli in
caricati, le graduatorie a scor
rimento per i supplì irti abili
tati, il inanMoireerrto in servi
zio stabile è continuativo per 
tutto il personale precario. Ve* 
.evasione ihmno al 10% dell' 
organico aggiuntivo, un SJVBSBÌ-
mo da 25 alunni per classe in 
ogni ordine di scuola, 

scuola pubblica qualificata, la 
retribuzione del congedo ob
bligatorio par maternità an
che per le supplenti. 

I precari in questa lotta — 
con cui zi vuole ottenere non 
solo il riconescimtnto ufficia
le e adeguato deljp^oprio lavo
ro e del primo ruolo, saa anche 
l'elevamento della qualità del 
servizio scolastico pubblico — 
non sono seti. Hanno conqui
stato. in mohe situazioni, laso
lidarietà degli insegnanti di 
ruolo, per cui la battaglia ac-

gnifìeato e non 
ignorata dal ministro 
tenta. 

Letto 

inetti, 
Ida Antonucci. A Ma e ai 
Usti tuoffel 

e «tir 
Unità. 1 funerali si 
oggi alle «re 11 
clMcaVHla' 
né tu* Arasi, 21 

Per aver favorito una serie di illeciti urbanistici 

«Sacco del Circeo»: 
finisce in carcere 

il sindaco de 
Danilo Di Lorenzo era alla guida di una giunta Dc-Psdi-Pri 
Aveva fatto approvare una nuova perimetrazione di 8 Km di costa 

S. FELICE CIRCEO -=- Il 
copione è sempre lo stesso: 
ogni volt», che la magistra- • 
tura «mette il naso» nelle vi
cende edilizie di S. Felice 
Circeo scoppia lo scandalo 
ih casa de. Così è stato con 
l'inchiesta aperta da Infen
si nel 1976; così è accaduto 
con le indagini iniziate, 
qualche settimana fa, dal 
pretore di Terracina, Lucio 
Spaziarli Testa. ; 

Al magistrato è bastato 
poco per scoprire il balletto 
di connivenze e corruzione 
che da decenni copre il 
•sacco del Circeo», uno dei 
più • incredibili saccheggi 
del territorio ad opera della 
grande, speculazione edili
zia. A farne le spese, questa 
volta, è stato proprio il sin
daco. il democristiano Da
nilo Di Lorenzo, da circa un 
anno alla guida di una am
ministrazione DC-PSDI-
PRL L'amministratore è 
accusato di interèsse priva
to in atti di ufficio. In so
stanza, Danilo Di Lorenzo 
non avrebbe annullato una 
serie di licenze edilizie nella 
zona di «Quarto Caldo» per 
una lottizzazione abusiva. 

La vicenda, nella . sua 
semplicità, è emblematica. 
Quello che le indagini del 
magistrato di Terracina 
hanno portato alla luce non 
è altro che un tassello del 
complesso mosaico di cui è 
composto il «sacco del Cir
ceo». Cambiano i nomi de
gli imputati, si invertono 
quelli delle società edilizie 
coinvolte, ma il metodo se
guito dagli uni e dagli altri 
è sempre lo stesso. L'inchie
sta del pretore, Lucio Spa
ziarli Testa, è partita dà un 
espósto-denuncia di Ange
lo Pasciuti, ex amministra
tore socialdemocratico già 
coinvolto e poi assolto in i-
struttoria da Infelisi. : •- ' 

. L'uomo in sostanza accu
sava l'amministrazione co
munale di S. Felice Circeo 
di non avere ancora annul
lato quattro licenze edilizie 
intestate alla società Scer 
per una lottizzazione a 
«Quarto Caldo». La zona 
scelta per costruire queste 
villette di lusso ricadeva nel 
territorio dei parco nazio
nale del Circeo ed era sog
getta al vincolo paesaggi
stico e idrogeologico. Pro
prio per questo la commis
sione comunale incaricata 
dalla precedente giunta di 
indagare sul fenomeno del
la speculazione edilizia a S. 
Felice aveva disposto il se
questro del cantiere. Come 
se non bastasse anche il 
TAR aveva dichiarato, in 
una sentenza, questo can
tiere abusivo. -

In quel periodo Danilo Di 
Lorenzo era assessore co
munale all'edilizia privata. 
Eletto sindaco nel giugno 
dei IMI, come primo atto 
della nuova amministra-
stone (DC-PSDI-PRI) riu
scì ad ott#rnere la revoca del 
sequestro del cantiere Scer 
(intestato, a quanto pare, a 
Ferdinando Bonafaccia, un 
nolo imprenditore edite ro
meno), motivando questa 
opti astone con «il diverso 
orientamento della giunta 

comunale in materia edili- . 
zia». 
• Come se non bastasse, il 
neosindaco .nominò (con 
una delibera di giunta del 
16 gennaio 1982) una nuova 
commissione . • comunale 
composta di esperti «ester
ni» tra cui Gian Filippo Del-
li Santi, legale della società 
Scer. Il gioco era fin troppo 
scoperto. Danilo Di Loren
zo evidentemente era sicu
ro di essere protetto dal fit
to muro di omertà e conni
venze che regola la vita am
ministrativa di S. Felice 
Circeo. Sicuro a tal punto 
che, nell'ultima seduta di 
consiglio comunale, ha fat
to approvare, con il solo vo
to contrario del PCI, una 
nuova perimetrazione di 
tutta la costa nel tratto, in 
tutto 8 Km, che va dalla 
«cava di alabastro» al confi-:. 
ni con il comune di Terraci
na: ..'•.U-.-!-i • : :•-•.•• 
= «Per superare lo scoglio 
della legge regionale n. 52 
sul recupero del nuclei edi
lizi già esistenti — ha detto 
il consigliere comunale co
munista • Franco Doraeni-
chelll '.— la giunta '• DC-
PSDI-PRI ha presentato il 
progetto di una nuova peri
metrazione che compren
deva una serie di lotti non 
ancora edificati. In questo 
modo con un'opportuna 
variante al PRO sarà possi
bile costruire ancora altre 
lottizzazioni abusive. Con 
questa perimetrazione, che 
si basa su una cartografìa 
falsa, approvata dal consi
glio comunale col solo voto 
contrario del PCI, il sacco 
del Circeo è entrato nella 

il partito 
Assemblea 
dei ferrovieri 
con Mtnucci 

te 17 orano I» 

Siruaziono «momazionate- Partaci» 1 
compagno Adafjcno Malucci data 
aotyetaha naaooala dal Partito. 

Assemblee 
•~ SEZIONE OPERAIA SALARIA affa 
17.30 a Caatalgiubaao (ParaB): POR
TA MAGGIORC **» 18 (Fragoad; 
CHJARTCCXXO afta 16.30 (Bartofcjc-

Comitati di zona 
TUSOXANA ala 17.30 Co\Z. a 

Caj) armala (Balducci-Otuwianot; TI
VOLI «B» 17 a VtafM covatalo co-
munato a gruppo d> VaWba (RaJboz-
BÌ: MAGUANA PORTUENSE ala 
17.30 «arrenano suaa acuoia (Ro
man); OSTIA ala 18 a Ossa Antica 
atavo tafnrràna» (Driaakfi; OLTREA-
MENE (Sa ì9.30*enenaamnmm-
•tnaJ: ata 20.30 Jvaiiiwiamu pro-

aconormei a aooiaf (MaaotvT-

Corsi 
LUDOVISI ala 18.30 M Mona aia 

paaai daTEat (Anfanarsi: SETTEVa.-
LE ate 20 I lanoria aMSa taaria dal 
Parato (Francava**). 

Sezioni e cellule 
aziendali 

CELLULA SOGEIN ala 18 a Pinoe-
cNa confaranza ** aem*u.mtoim 
fRoaaatal: ENEL PAIWOU «Sa 17.30 
a Parie* aaaainbtaa rnaaL • LAN-
OAffc oa* sta 18,30* 
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sua seconda fase»..... . _ . 
In pratica la maggioran

za DC-PSDI-PRI con que
sta nuova e massiccia peri
metrazione ha aggirato l'o
stacolo della legge di tutela 
della costa trasformando in 
aree édificabili, zòne che 
non potevano esserlo. Chi 
c'è dietro questa nuova o-
perazìone? Difficile, per ora 
penetrare nelle maglie del
lo stretto riserbo del magi
strato. Si sa solo che questa 
nuova perimetrazione fa
vorisce una serie di società 
come quella che ha ac
quistato Villa Aguet e il suo 
parco. I nomi dei proprieta
ri delle quote di questa so
cietà sono stati resi noti dal 
ministro Scotti (si tratta di 
Giorgio Zeppieri, Aldo Di 
Maggio, Giulio Tabellini, 
Enzo Lanzuisi, Cesare Gua
landi, Giulio Matacchioni, 
Romano Fabrizi e Romano 
Schiavo) che ha ordinato 
nei loro confronti un'inda
gine patrimoniale. Qualco
sa di più potrà dirla Danilo 
Di Lorenzo, arrestato ieri 
su mandato di cattura e-
messo dal pretore di Terra-
dna. • V 

Sembra che a far prende
re questa decisione al magi
strato sia stata proprio la 
necessità di evitare even
tuali ' inquinamenti delle 
prove. Secondo alcune indi
screzioni sembra che il pre
tore di Terracina abbia se
questrato un ingente quan
titativo di documenti defi
niti «esplosivi»: Interessanti 
sviluppi della vicenda sono 
attési per le prossime ore. 

;, Gabriele Pandotfi 

e classi optnii 
Oggi tavtli ritiid. 

• . «Quadri tecnici, classe o-
peraia: le proposte del PCI 
per una nuova uniti, la de
mocrazia - industriale. Io 
sviluppo». Questo e il tema 
di una tavola rotonda che si 
terrà oggi alle 18 all'hotel 
Universo, in via Principe 
Amedeo 5. All'incontro 
parteciperanno " Vincenzo 
Mattina, segretario confe
derale della UTL; Santino 
Picchetti segretario regio
nale detta CGIL; Corrado 
Rossitto presidente dellU-
nionquadrì; Riccardo Terzi 
del comitato centrale del 
PCL 

Colettili, 
M m i * fottìi 
Oggi alle 21 al Teatro 

Tenda a Strisce sulla Cri
stoforo Colombo, il concer
to di Pierangelo BertoIL La 
manifestarione è organiz
sata da Radio Blu e dall' 
ARO di Roma. 

PMrt Itfnt 
parti t LtUu 

Oggi a Latina, netta sala 
AC! alle 17.30 incontro 
pubblico sul lesa*. «Una 
nuova idea et socialismo». 
Partecipa il tuwpanno Pie-
troIiDÒao, érlla 
del PO. 


